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AL CHIARISSIMO SIC CAVALIERE 

PHOFES. VALER1AN0 LUIGI BRERA 



>J( in me si trasfusero i medesimi sentimen- 
ti della più alta considerazione che per i 
Vostri meriti, CHIARISSIMO Sia. pROFESSOHEt 

nutriva con tutta ragione l' estinto mio Ge- 



nitore , dei quali pure esso rendè pubblica 
testimonianza , quando fregio del vostro 
nome illustre la sua versione dell' Opera 
dell' immortale Pietro Frank , vi piaccia 
di attribuirne la causa alla stima che mi 
anima per gli uomini grandi , e a quella 
reputazione che sempre più vi ha distinto 
nella nostra bella Penisola , e al di fuori 
di essa . V ai dunque che con tanto vantag- 
gio impiegate i vostri rari talenti, i pro- 
fondi studj , e la lunga esperienza per la 
cura dell' umane infermità , degnatevi di 
accogliere questo tenue mio lavoro con quel 
favore con cui accoglieste quello del Padre . 
E in questa dolce lusinga ho V onore di 
protestarmi con il più distinto ossequio 

Di V w Chiarissimo Sig, Professore 

Pisa 26. Novembre i83i. 



AM Similare 
Ciò. COHÀBDQM. 
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Non ladani, d i comparire istrutto nell' arte 
Medica , noti quella di fabbricare ipotesi , 
e molto meno quella di dare dei precetti ai 
Medici illuminati e celebri, mi hanno indotti» 
a fare alcune riflessioni sopra il Colèra, ter- 
ribile malattia che ha sacrificate, e che tut- 
tora sacrilica molte vittime , minacciando 
diffondersi nelle più belle contrade dell' Eu- 
ropa; ma bensì 1' unico desiderio, che qua- 
lunque esercente l'arte Medica deve nutrire 
in cuore, di arrecare del vantaggio all'uma- 
nità. Tal desiderio pertanto debbe molto pift 
sentirsi, quando si rischia di andare incontro 
a malattie che possono cagionare delle stradi, 
come adesso è il Colèra; il quide, dalle rela- 
zioni che ci hanno date quei Medici che l'han- 
no osservato da vicino, non presenta molta 
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differenza da quel Colèra sporadico detto 
spontaneo, o legittimo, o vero, clic fra noi 

Io reputo pertanto che chiunque possa a- 
vcrc diritto di esporre le sue idee, anche quan- 
do esso non si trovi nel caso clic fortuna ta- 
lli rn te non si sia propagato nel luogo ove di- 
Diverso è il modo dì pensare dei Medici re- 
lativamente alla natura del Colèra che ades- 
so regna : alcuni hanno creduto, che sia una 
malattia epidemica dipendente da miasma 
particolare diffuso nell'atmosfera; altri poi 
che sia contagiosa prodotta da un principio 
animale suigeneris, che esala dal corpo infet- 
to, e si propaga al sano pel contatto media- 
to, o immediato. Malgrado che la maggio- 
re parte dei Medici sia di questa opinione, 
non ostante io credo che il dimostrare con 
ragioni sempre più evidenti essere di que- 
sta natura , potrà essere utile per non an- 
dare incontro alla diffusione di questa for- 
midabile malattia; ed inoltre (li duopo riflet- 
tere clic se anche sussistesse qualche dubbio 
sull' indole contagiosa di quella , non ne po- 
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trebbe resultare alcuno inconveniente a con- 
siderarla <li codesta natura; mentre gravi, ri- 
marcabili c di gran pregiudizio sarebbero i 
danni, che potrebbe portare, se non si con- 
siderasse come tale , quando realmente lo 

Tutti i Medici sono di unanime sentimento 
nel pensare che le malattie epidemiche di- 
pendano da incogniti elementi nell' aria , da 
cibi malsani e corrotti, da esalazioni di so- 
stanze animali e vegetabili putrefatte, e mol- 
ti esempj abbiamo nella Storia Medica di e- 
pidemie prodotte da simili cause. 

Non dobbiamo credere che dalle qualità 
sensibili dell' aria abbiano origine le malattie 
epidemiche , sebbene quelle possano essere 
causa di diverse malattie, ma bensì da un vi- 
zio inerente in quella di natura incognita, 
e che non abbiamo mezzi per poterlo co- 
noscere . 

« Varia sunt nempe annonari costituiiones, 
qua ncr/ue calori , neque j "rigori ', non sicco 
humidovB ortum suoni debenl , sed ab oc- 
culta potius, et inexplicabili quartata altera- 
tione in ipsis terree vtsceribus pendetti , unde 
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aer e/usmodi rjjluviis contamina/tir (juie fiu- 
mana corpora /mie, aitt UH morbo itddicunt, 
determinantque , stante scilicet prcefata; co- 
Stitutionis predominio, ante exacto demum 
aliqnot annorum curriculo facessi! , atque 
altari ìocum ceiìit (j)»- Altro illustre Medico 
soggiunge « adeonue licet aeris qualitates mi- 
nime sint ncgligendie Medico, dum morbus 
considerati tamen non ilidentur sufficere ad 
ìiitelligendam morboruin epidemicorum in~ 
do/em (2)». Da lutto questo si può rilevare, 
essendo comprovato anche da molti fatti, che 

causa delle malattie epidemiche, che da que- 
sta dipendono: vedremo inseguito, se quello 
possa essere la causa del Colera che regna at- 

Lc malattie epidemiche sono assai differenti 
dalle contagiose, poiché queste hanno origine 
da un principio morboso, clic esala dai corpi 
ammalati, o dagli oggetti che hanno avuta 
un immediata relazione con quelli, e si diU'on- 

(1) Sj dtnhom Secl. 1. Cup. 1. Pag. a. 
(q) Fansiviclea Commcnt. in Scria. Botrtiave aphar. 
Tom. 1°. S. ifcg. Pag. sii. 
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de ai sani. Da questo facilmente si viene a 
comprendere che le malattie contagiose po- 
tranno evitarsi, se però saranno messe in at- 
tività delle regole sanitarie cosi rigorose da 
scansare la comunicazione cicali ammalati con 
i sani , e di mettere in uso quei mezzi neces- 
sarj, che 1' osservazione e V esperienza hanno 
dimostrato capaci di distruggere la forza del 
contagio . 

I fatti però ci fanno conoscere evidente- 
mente che le malattie epidemiche, ed ancora 
1' endemiche (cioè quelle che sono proprie di 
certi paesi), potranno divenire contagiose, at- 
tesoché lo stalo morboso della macchina uma- 
na prodotto da quelle cause , che le hanno 
dato origine, può indurre una condizione par- 
ticolare nei solidi e nei fluidi , cioè nel 
fondo organico capace dì diffondere un prin- 
cipio contagioso, e farle acquistare perciò il 
carattere di contagiose . Poiché è indubitato 
che il corpo animale è atto da se stesso a for- 
mare il contagio: infatti succede che una ma- 
lattia epidemica prodotta da cause manifeste, 
malgrado che più non esistano, non ostante 
continua a sacrificare molte vittime, e si dif- 
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fonde in quelli, che non si sono mai esposti a 
quelle cause . Facilmente pertanto si può 
dedurre che in conseguenza della malattia si è 
formato il contagio, e questo una volta pro- 
dotto si deve dilfondere nei corpi sani, tutta- 
volta che vi sia comunicazione con i malati: 
ovvero non abbiano lasciato di abitare quei 
luogi stessi, ove quelli sono statico di servirsi 
di ometti di già infetti. 

La febbre gialla Americana , la peste l>u- 
bonìca dell' Oriente , malattie endemiche di 
quelle regioni , hanno pure di già acquistala 
l'indole contagiosa, come ce lo dimostra la 
loro diffusione, dimodoché è necessaria ogni 
premura per evitare il commercio con quei 
tuonili, clic ne sono di già infetti . 

Cosi il Colèra malattia endemica dell'In- 
die Orientali non può avere acquistata come 
quelle l' indole contagiosa? 

Qualunque malattia dinamica feltrile può 
acquistare alcune volte questo carattere per 
quel detto fondo organico di alcuni indivi- 
dui che ne sono anelli, favorito specialmente 
dalla riunione di molli ammalati in luoghi 
ristretti , malsani, e non ventilati , 
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Le malattie contagiose possono attaccare 
una gran quantità d'individui, o per avere tra- 
scurate quelle misure sanitarie , che neces- 
sariamente debbono eseguirsi in queste, o per 
qualche costituzione particolare dell' aria fa- 
vorevole allo sviluppo del contagio, o per la 
disposizione, o attitudine dell' organismo a 
sentirne facilmente 1' azione, o in line anco- 
ra per il miasma cimi noioso, die si può diffon- 
dere a una maggiori; o minor distanza nel- 
1' aria, a proporzione della quantità degli am- 
malati, che in certi luoghi si riuniscono, ed 
allora in questo senso si potranno denominare 
epidemico -contagiose . 

Che una costituzione particolare dell'atmo- 
sfera , combinata con la disposizione dell' or- 
ganismo, contribuisca a fare comparire sotto 
forma epidemica le malattie contagiose, ce lo 
fanno conoscere quelle che sono adesso natu- 
ralizzate fra noi; come il vajuolo, la scarlat- 
tina, la febbre petecchiale ec, che in alcuni 
anni regnano sporadicamente , mentre che in 
altri prendono 1' aspetto di epidemiche . 

11 Colèra dominante non può dirsi epide- 
mico per un vizio occulto nel!' atmosfera, poi- 
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chi; I' osserva 7. ione lia dimostrato che questo 
si e diffuso dalle foci del Gange nel!' Asia, e 
in segnilo nell' Europa settentrionale, il che 
non sarchile avvenuto se riconoscesse questa 
causa , placche allora si sarebbe manifestato 
contemporaneamente in tutti i luoghi che gra- 
datamente sono stati infetti . In conferma di 
questo abbiamo molti esempi ( 1' malattie epi- 
demiche insorte in certi paesi , mentre che gli 
abitanti dei luoghi limi troll ne sono stati, c 
ne sono esenti . Dalle febbri intermittenti, che 
per lo più nella stagione autunnale regnano 
epi denuca mente nei luoghi paludosi, non ne 
rimangono attaccati quegli individui che abi- 
tano a questi prossimi. Targioni Tozze tti nel- 
1" epidemia che fece molta strage nella Valdi- 
nicvole nel dice: « Fu per altro rico- 

quellc persone che abitavano in luoghi di aria 
salubre, crtnlultotiìi che avessero in casa degli 
ammalati, i quali per aver dimorato qualche 
giorno nel piano , erano stati attaccati dal 
male epidemico. Laonde è cosa Indubitata che 
queste infermità non furono contagiose, e fuo- 
ri che nella pianura, o nelle persone che vi 
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avevano dimorato qualche giorno, ed aveva- 
no incorporata 1' aria cattiva non furono sco- 
perte tali malattie (i) » . 

I fatti ci fanno conoscere parimente che 
nelle malattìe contagiose hanno molta influen- 
za certe costituzioni dell' atmosfera tenden- 
ti ora ad ammansire , ora ad estinguere quasi 
intieramente la forza del contagio , ovvero a 
renderla più intensa : poiché si osserva che in 
alcuni anni fanno un corso assai mite, e che 
le persone attaccate ne restano con facilità 
liberate , mentre che in altri si presentano 
con un cumulo di sintomi pericolosi, e mieto- 
no un numero considerabile d' individui . 
« Morbi omnes in omnibus anni temporibus 
oriuntur: nonnulli tamen in quibusdam ma- 
gis tum fiunt , tum irritantur (2) ». 

II vajuolo che è una malattia indubitata- 
mente contagiosa e naturalizzata fra noi , 
non dimostra la verità di quanto asserisco ? 
Non osserviamo che in alcuni anni trascorre 
in atteggiamento tranquillo, e in altri usurpa 

(.) Giovanni Targieui Toiletti , Dell' hsalxbr dell'Ari* 
Jrlla VMwitH, Tom. .". P af . ,,,, ..1 e ,,3 r,'. 
ti) Wfpocr. tSKt. 3. Apkarii. ,<,.) 
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inesorabile e feroce moltissime vittime? Non 
abbiamo ancora I' esempio della peste bubo- 
mea , della febbre gialla Americana, malattie 
endemiche con la ni ose, la prima dell' Oriente, 
la seconda dell' Occidente, che in alcuni anni 
assumono il carattere, e l'indole epidemica, 
e in altri quella di sporadica ? Anche queste 
si sarebbero diffuse nei varj luoghi, se rigorose 
leggi sanitarie non avessero impedito la loro 
propagazione , e come il vajuolo , i morbil- 
li ec. si sarebbero in quelli stazionati; se non 
si fossero usate tutte quelle regole necessarie 
da scrupolosamente osservarsi nelle malattie 
contagiose . 

La febbre gialla allorché fu portata in al- 
cune contrade della Spagna, e disgraziatamen- 
te ancora in Livorno, si sarebbe al certo pro- 
pagata, ed ancora naturalizzata, se la vigilan- 
za dei Governi, e le premure dei Medici non 
avessero procurato d' impedire il commercio 
tra i luoghi infetti ed i sani; se in quei luoghi 
ove comparve non si avesse avuta tutta la 
possibile diligenza , che i malati non avessero 
comunicazione con i sani; e se non si fos- 
sero adoprati quei mezzi , che l' esperienza 
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ha fatto conoscere capaci di distruggere il 
contagio . 

Infatti con queste regole la malattia non si 
d illuse, in ([nei luoghi perde il contagio total- 
mente la sua forza , e cosi rimase superata . 

Dalle riflessioni, che sanzionate dai fatti, ho 
hrevemente esposte nelle malattie epidemiche 
e contagiose, si possono ricavare le seguenti 

I. Che il Colèra è una malattia endemica 
dell'Indie Orientali , dipendenlc da una inco- 
gnita particolare rost.ilimotie ilell'aria di quel- 
le regioni, e dall' attitudine die ha il eanale 
gastro-enterico, per il rapporto stretto che vi 
è fra esso, e il sistema dermoìdeo atteso gli 
eccessivi calori estivi . 

II. Che il Colèra ha acquistato 1' indole 
contagiosa dietro qualcheduna di quelle cause, 
che possono compartire a tutte le malattie 
dinamiche diatesiche una tal natura . 

III. Che il Colèra nei luoghi dove si è dif- 
fuso non può dirsi epidemico per cagione di 
un vizio particolare dell' aria , ina bensì con- 
tagioso . 

IV. Che se il Colèra si è manifestato in 
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molte Città, ed in molti paesi , e ha fatte orri- 
bili stragi, ciù è dipeso per non essere state 
prese, o non è stato possibile il prendere quel- 
le cautele necessarie capaci d' impedirne la 
diffusione! ', essendosi con molta probabilità 
combinata tal mancanza alla costituzione par- 
ticolare dell' atmosfera , favorevole allo svi- 
luppo del contagio . 

Il Colèra essendo pertanto d' indole conta- 
giosa si potrà facilmente opinare che il mi- 
gliore mezzo da porsi in esecuzione, sia quello 
di prevenire la malattia con impedire che si 
diffonda nei luoghi sani ; come pure di usare 
tutte le più possìbili cautele, che il contagio 
nei luoghi infetti rimanga distrutto , acciocché 
non si naturalizzi in questi , come è successo 
di altre malattie contagiose . Il principal 
mezzo che noi abbiamo su tal rapporto è quel- 
lo di separare gli ammalati dai sani , e di pro- 
curare che molti di quelli non sieno riuniti 
insieme ; poiché da questi , come abbiamo di 
già detto, può esalare molto contagio, e con- 
taminare 1' aria assai distante da quelli , e 
cos'i essere causa che la malattia si produca 
anche senza il contatto mediato, o immediato. 
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Adeout, ilice Sydenham ad tristissima agri- 
tudinis propagationem jarn non amptius vel 
fomite, vel personali consorzio opus est ; ve- 
rum mtemcumaue hominem, vel stimma cu- 
ra a peste correptis remotum, ipse aer cum 

inficere valet, modo ìlle habeat corpus hu- 
moribus, afflatimi excipiendum paratis re- 
fcrtiim (i) . 

Con i mezzi pertanto da me accennati si 
potrà impedire la diffusione del Colèra che 
fa tante formidabili stragi. E necessario inol- 
tre d' insistere per lungo tempo su 1' an- 
damento di quelli , e non lasciarsi illudere 
dalla calma , e dall' apparente cessazione 
della malattia ; giacche non possiamo ne- 
gare che in certe stagioni è sembrato che 
sia terminata , e in altre La ripresa la 
stia primiera forza , come di fatti è stato 
detto che succedesse in Mosca nel dicembre 
del i83o. „ Il Colèra Morbus, riporta uno 
degli ultimi Bollettini di Mosca, essendo qua- 
si dèi tutto spento si è giudicato convenevole 

CO Sydenh. Sett. Cap. 1. Png. .0. 
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di abolire le quarantene esteriori , e circoscrì- 
vere le misure sanitarie all' interno della Cit- 
tà u ; in seguito ricomparve nell'istesso mo- 
do, e fece molta strage . Questo andamento 
del Colèra contagioso non e proprio soltanto 
di esso, ma ancora di qualunque altra malat- 
tia di simile natura . 

È innegabile che le malattie contagiose so- 
no alquanto differenti da quelle che lianno 
origine dalle cause le più comuni avendo un 
corso, o periodo necessario, ma riguardo ai 
fenomeni morbosi dai quali sono accompagna- 
te non si osserva molta differenza . Infatti dal- 
le descrizioni clic vari Autori hanno date del 
tifo di Oriente, detto volgarmente peste, non 
si conosce gran diversità nei sintomi , se non 
che nel grado da quelli del tifo nervoso che 
regna sporadicamente fra noi, eccettuato , che 
in quello compariscono sovente dei Imbonì 
alle glandule , e degli antraci . Così ancora 
la febbre gialla Americana ha molta analogia 
con quella febbre detta biliosa, o gastrica che 
regna specialmente tra l'estate, e l'autun- 
no: « tale si è, dice 1' illustre Tommasini 
dopo il più profondo studio della febbre gial- 
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la Americana il sentimento dei più gravi 
osservatori (i). 

Le sezioni dei cadaveri dimostrano che 
nel tifo è per lo piii attaccato il cervello e 
la midolla spinale , e nella febbre bilio- 
sa F apparecchio epato-gastrico ; alterazioni 
nelle medesime parti sono state osservate 
anche in quelli che sono periti per ca- 
gione della [leste di Oriente , e della feb- 
bre gialla Americana . Se gli stessi sono 
gli organi e sistemi che ne sono affetti, i me- 
desimi debbono essere i fenomeni morbosi 
che compariscono in quelle malattie , poi- 
ché questi altro non sono che disordini di 
funzioni dipendenti dall' alterazione di que- 
gli organi , o sistemi . 

Nel Colèra sporadico la cui condizione pa- 
tologica è nel tubo gastro-enterico, come io 
fanno conoscere i sintomi, e le autopsie ca- 
daveriche, perciò i sintomi ohe accompagna- 
no questo, non debbono essere molto diffe- 
renti da quelli del Colèra contagioso . Esa- 
minando le descrizioni dei diversi Medici clic 

(0 Tommaiiai sulla febbre fwtln Àmer. part. i. g. j;. 

2 
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si sono ritrovati nel caso di osservare il Co- 
lèra prodotto dal contagio, non si scorge 
gran differenza , se non che nel grado di 
quello che tra 1' estate , e V autunno regna 
sporadicamente fra noi, c nel grado di quel- 
lo che alcune volte è unito con la febbre 
intermittente periodica , che nel termine del- 
l' estate osservai in questo anno medesimo 
nel!' Ospedale di Pisa , oltre diversi altri 
casi che mi si sono presentati nei decorsi 
anni . 

I fenomeni morbosi consistevano in pre- 
cedenti dolori vaganti al basso ventre, me- 
teorismo , borborigmi, in seguito vomito di 
materie ora biliose, ora muccc— sierose , dcje- 
zionl alvine della medesima natura, sudori ab- 
bondanti, e colliquativi, polsi piccoli e fre- 
quenti , prostrazione considerabile di forze , 
dolori, e crampi nell' estremità superiori, 
e inferiori , e specialmente nei muscoli fles- 
sori dulie dita delle mani e dei piedi , che 
era impossibile di estenderle , agitazione , 
smania considerabile, e tendenza al deliquio. 

La pratica medica ha dimostrato che nelle 
malattìe del medesimo organo , o sistema di 
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varj individui non compariscono costante- 
mente i medesimi sintomi, e certamente ma- 
le dedurrebbe un medico che non esistesse 
un'alterazione in un' orbano a sistema , o se 
mancasse qualchednno di quei sintomi che 
ordinariamente si osservano , ovvero se no 
comparissero alcuni che non sono soliti 1' os- 
servare. Credo che facilmente si potià scor- 
gere che questa diversiti di sintomi deve 
dipendere o dalla disposizione che hanno i 
varj organi , e sistemi di rimanere affetti 
dal processo morboso della medesima indole 
di quello della parte attaccala primariamen- 
te , ovvero dal consenso nervoso che ha que- 
sta con alcune altre. 

Siccome ancora nelle malattie contagiose 
dietro 1' azione elettiva di quel principio 
morboso sui generis sopra qualche parte della 
macchina, ne succede una alterazione nella 
condizione organico -din amica , pertanto, ol- 
tre i sintomi particolari denotanti lo sta- 
to morboso di quella , potranno insorgere 
anche in queste malattie diversi sintomi , o 
per diffusione reale del processo patologico , 
o nervoso consenso di parti ; perciò anche 
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ne) Colèra contagioso non sempre compari- 
ranno i medesimi .sintomi nei varj individui, 
che ne sono affetti , come ce lo confermano 
le descrizioni che hanno date ì Medici di que- 
sta formidabile malattia; e conseguentemente 
non si potranno stabilire con precisione quei 
morliosi fenomeni che compariscono in que- 
sta malattia . La diversità però di questi 
non porterà gran divario Dell' indicazioni 
curative , giacche è assai noto che non si 
debbono totalmente dedurre dai sintomi, ma 
bensì dalla natura, e dall'indole delle ma- 
lattie; poiché ormai è una massima patolo- 
gica provata da innumerabili fatti, e dalle 
sezioni cadaveriche che i medesimi sintomi 
possono comparire in ma'-ltic di differente 
indole , come pure diversi si possono osser- 
vare in malattìe della ntedesima natura. 

Sembra pertanto inutile che i Medici si dieno 
tante premure per indicarci 1 fenomeni mor~ 
bosi concomitanti il Colèra contagioso ; poi- 
ché, malgrado che il contagio sia la causa di 
questa malattia, e che agisca elettivamente 
sul tubo gas Irò -enterico , ne potranno com- 
parire diversi negli individui ammalati . Se 
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nel Colèra contagioso, come in altre malat- 
tie vengono in scena diversi morbosi feno- 
meni, differenti pure saranno gli organi, o 
sistemi che si potranno trovare alterati nel- 
l' autopsìe cadaveriche; dimodoché se per 
lo più nel Colèra si ritrova un' alterazione 
nel tubo gastro- enterico si osservano pure 
dell'alterazioni ora in un'organo, ora in un 1 
altro successe in conseguenza della diffusio- 
ne del processo morboso insorto nel sud- 
detto canale . Perciò le sezioni cadaveriche 
non ci potranno fare determinare quali saran- 
no quegli organi, o sistemi alterati costante- 
mente nel Colèra , poiché in altre autopsie 
cadaveriche di soggetti periti dalla mede- 
sima malattia dimostreranno alterazioni in 
altre parti . . 

Qualche volta ancora non è stata ritrova- 
ta veruna sensibile alterazione ■ 

Da ciò si deve dedurre che quantunque 
l'Anatomia patologica sia di un gran soc- 
corso per la scienza Medica , e che in parte 
ripeta da quella i progressi che ha fatti, si 
deve però attentamente osservare se 1' alte- 
razioni che si ritrovano nei cadaveri sicno 
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state causa, o effetto della malattia, o pro- 
dotte in altri organi in conseguenza di quel- 
la, o successe al termine della vita, o nate 
dopo che la vita è perduta. 

Per non esserci nota la natura dei diversi 
contagi, tanto differenti sono state, e so- 
no le opinioni dei Medici sul modo di agi- 
re di questi, e perciò diverso è stato il sen- 
timento sul mollo con il quale agisce il con- 
tagio del Colèra, e da questo è dipesa la di- 
versità opposta nel metodo di cura proposto 
in questa malattia . 

Avanti di esporre la mia opinione sul mo- 
do di agire del contagio del Colèra è ne- 
cessario che premetta alcune riilessioni per 
dedurre da queste delle conseguenze relative 
ali 1 azione dei medesimo. 

In numerabili fatti ci hanno dimostrato che 
non solo le diverse cause che danno origine 
alle malattie , ma ancora quei rimetlj che 
si adoprano per la cura di quelle oltre un'a- 
zione dinamica sopra la fibra agiscono elet- 
tivamente sopra un' organo , o sistema . 
Le cause che più frequentemente produco- 
no le malattie sono eccitanti , o deprimen- 
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ti : cioè le prime aumentano l'azione orga- 
nica , e producono le malattie di aumenta- 
to eccitamento , ossia ipersteniche , le altre 
agiscano in senso opposto , e danno origine 
alle malattie dì diminuito eccitamento, ossia 
quelle dette iposteniche . 

Ormai è comprovato da molti fatti che vi 
sono delle sostanze eccitanti , o stimolanti, 
e delle deprimenti, o contro stimolanti : con 
le prime si rimedia a quegli sconcerti che 
succedono nell' organismo dipendenti da di- 
minuito eccitamento ; e viceversa con quel- 
le dotate di positiva azione deprimente a quel- 
li che dipendono da aumentato eccitamento. 
Se però tutte le malattie dipendessero sol- 
tanto da questo esaltamento , e diminuzione 
dell' azione organica , ossia dell' eccitamento, 
facile sarebbe allora di superarle adoprando 
rimedi deprimenti ; o stimolanti , e ciò al 
certo sarebbe contrario ai fatti , che ci dimo- 
strano che anzi la maggior partc'delle ma- 
lattie continua malgrado 1' uso dell' indicate 
sostanze . Pertanto è necessario ammettere 
che dietro l'azione di quelle cause, sebbe- 
ne tolte, si è formato un processo patologico, 
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detto ancora diatesico, in qualche organo f 
o sistema eli e è la causa della continuazio- 
ne della malattia , e che in tal caso il Me- 
dico non ha altra facoltà che di frenarlo, poiché 
quando è sviluppato fà d' uopo che in qua- 
lunque modo faccia il suo corso . 

Le cause morbose stimolanti, come V ec- 
cessivo calorico, 1' abuso del vino, dei liquo- 
ri spiritosi , degli aromi , la gioja smodera- 
ta ec. producono un' anniento di eccitamento 
nel sistema. Il freddo, 1' aria umida , il vitto 
scarso , e malsano , i patemi di animo de- 
primenti, lo spavento, il timore ec. produco- 
no al contrario una diminuzione di eccita- 
mento. Sovente dall' a/ ion e di queste cause 
deprimenti, e specialmente quando è improv- 
visa , si accende la flogosi in quelle parti , 
ove hanno agito elettivamente le dette cause, 
c in fatti si osserva che le passioni di animo 
deprimenti , c specialmente lo spavento che 
agiscono in preferenza sopra il sistema irriga- 
tore producono la cardite, o l' angioite, e al- 
cune volte poi portano la loro azione sul fe- 
gato , e da queste ne succede una lenta in- 
fiammazione a quest' organo , che è sovente 
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In causa dell' itterizia . Il freddo, che altro 
non h che la sottrazione del calorico, e che 
perciò non può cadere dubbio sopra la sua 
azione debilitante , è la causa la più frequen- 
te dell' infiammazione di quegli organi che 
hanno di già una predisposizione . 

Non dobbiamo però credere che sempre si 
sviluppi uno stato flogistico dietro 1* azione 
delle dette cause , poiché può anche rima- 
nere durevole lo Stato di depressione , e cosi 
la malattia può mantenere l'indole ipostenie», 
come pure può accadere che quelle cause tal- 
volta possono mettere il sistema in un grado 
di depressione così considerabile incapace di 
sentire l'azione degli stimoli naturali, e che 
perciò ìa vita rimanga improvvisamente per- 
duta ; e questo potrà accadere specialmente ìn 
quelle persone, nelle quali la macchina sia in 
stato eccessivo di languore . 

Non mi tratterrò a far conoscere 1' azione 
dinamica , e elettiva che hanno i varj rimedj 
tanto eccitanti , che deprimenti che si ado- 
prano nella cura delle malattie, poiché bisogne- 
rebbe non avere esercitata la scienza Medica 
per non conoscere queste loro proprietà . 
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Premesse queste riflessioni dirò clie tutti i 
contagj non agiscono in egual modo sul sistema 
in generale ; ina appoggiato ai fatti , reputo 
alcuni che sieno dotali di azione stimolante 
come il contagio venereo, il morbilloso, lo scar- 
lattine, il vajuoloso; poiché si osserva che 
questi conlagj suscitano per lo più un pro- 
cesso flogistico in quelle parti ove hanno 

Altri ve ne sono che non hanno questa 
azione , ma mettono la macchina in uno sta- 
to di avvilimento, e di depressione, che 
può essere anche tale da far perdere la 
vita ad alcuni individui dopo pochi momen- 
ti che sono introdotti nella macchina, agen- 
do anche questi in preferenza sopra qualche 
organo , o sistema ; di questa indole mi sem- 
bra che possa essere il contagio della peste 
di Oriente, del tifo petecchiale, della febbre 
gialla Americana, e infine quello del Colèra 
dominante . 

Che il contagio del Colèra sia deprimente 
lo fanno conoscere i seguenti fatti. 

1 .* Il Colèra è assai più pericoloso nei sog- 
getti timidi , e paurosi , ed è stato osser- 
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vato che questi ne rimangono più facilmente 
attaccati , e ciò succede ancora nella peste, 
e nella febbre gialla Americana . 

2. " Il Colera , come pure le dette malat- 
tie contagiose -sono assai piii pericolose ne- 
gli individui di debole costituzione , mcntre- 
cbè ne sono meno facilmente affetti quelli sa- 
ni , e robusti . 

3. - Che F osservazione fa conoscere che 
nell' invasione del contagio del Colèra com- 
pariscono improvvisamente un' eccessivo inde- 
bolimento , e una spossatezza considerabile 
della macchina , alternativa di caldo e di 
freddo , la faccia pallida , e ì polsi bassi 

4-° Il cattivo nutrimento, l'aria umida 
l'abitazioni sudicie e poco ventilate, le pas- 
sioni d' animo deprimenti sviluppano molto 
facilmente il Colèra. 

5." In fine il Colèra si è superato qualche 
volta quasi improvvisamente in molti indivi- 
dui con F uso dei rimedi stimolanti - 

Questi fatti fanno ragionevolmente suppor- 
re , che il contagio del Colèra sìa deprimen- 
te nella sua prima azione, e che in alcuni 
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soggetti o per la loro debole costituzione, o 
per il precedente stato di avvilimento della 
macchina cagionato dal timore di esserne at- 
taccati , o per la vita stentata che alcuni 
sono obbligati a condurre; e finalmente per 
il vomito , e 1' evacuazioni alvine, che met- 
tendo sempre piii la macchina in stato di con- 
tro stimolo, agiscono in guisa che si manten- 
ga sempre tale fino ai termine della ma- 
lattia , che deve essere certamente assai più 
breve o per la guarigione, o per la morte; co- 
me succede ordinariamente in tnlte le malat- 
tie di diatesi ipostenìca . 

Da questo stato di depressione poi in altri 
soggetti si può sviluppare uno stato flogistico 
nel tubo gastro-enterico, ove agisce elettiva- 
mente il contagio del Colerà , non differente 
molto da quello prodotto dalle cause stimo- 
lanti le più comuni, e da questo derivano allo- 
ra quei diversi fenomeni morbosi , prodotti , 
come abbiamo di già accennato, o dall' altera- 
zione di uno, o più organi in conseguenza del- 
la diffusione llogislicadel tubo gastro-enterico, 
ovvero ancora per il consenso nervoso che ha 
con molte parti . 
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Malgrado che la flogosi avanti che accada 
qualche esilo sìa sempre un processo di sti- 
molo identico sempre a se glosso , nonostante 
presenta delle differenze nel grado, nei feno- 
meni , nel corso, e negli esiti secondo la strut- 
tura , o organizzazione della parte affetta , se- 
condo le cause da cui è prodotta, e ancora 
secondo il fondo organico della macchina . Il 
fatto ci dimostra che ¥ esito il più frequente 
dell' infiammazione del tubo gastro-enterico è 
cortamente la gangrena che assai più facil- 
mente in questo succede atteso la sua par- 
ticolare tessitura, e tanto più poi deve ac- 
cadere nel Colèra dominante, poiché il con- 
tagio, che ha un' azione elettiva in quella 
parte pi li indurre una modificazione partico- 
lare nell' organica condizione del tubo gast ro- 
enterico da disporlo molto facilmente alla 
gangrena , come dì fatti è stata per lo più 
osservata da quei Medici che hanno fatte le 
sezioni dei cadaveri di quelli periti da questa 
malattia . Da ciò che ho detto mi sembra 
che si possa concludere che la natura, e l' in- 
dole del contagio del Colèra sia deprimente, 
e che pertanto la sua azione sarà sempre di 
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mettere la fibra, e il tubo gastro-enterico per 
la sua azione elettiva in uno stato «li avvili- 
mento , qualunque sia la costituzione del sog- 
getto , qualunque sieno le cause precedute, 
perciò ne verrà dì conseguenza che di natura 
ipostenica debba essere il Colèra, e così potrà 
fare il corso fino al suo termine felice, o infe- 
lice, più , o meno lungo, purché peraltro o per 
l'intensità del contagio, o per lo stato di som- 
ma precedente debolezza, come pure per il vo- 
mito , e 1' evacuazioni alvine che compari- 
scono non tolga la vita in poco tempo . 

Siccome però abbiamo osservato che dietro 
1' azione di cause deprimenti si può produrre 
facilmente la flogosi in quelle parti ove hanno 
un' azione elettiva, e così dall' azione depri- 
mente del contagio del Colèra si può suscita- 
re un processo flogistico nel tubo gastro-ente- 
rico, e allora il Colèra acquisterà l' indole iper- 
stenica . 

Difficile veramente sarà al Medico di pote- 
re evidentemente conoscere quando il Colè- 
ra contagioso dipenderà , o da uno stato ipo- 
stenico, o iperstenico per determinarsi a ado- 
prare quel metodo di cura conveniente , sti- 
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molante nel primo caso , c deprimente nel- 
I' altro . 

Se la malattia sarà nel suo principio, allora 
la cura slimolante si dovrà adoprare, poiché 
come ho di già detto la prima azione del con- 
tagio mette la macchina in stato di depres- 
sione . Se poi la malattia sarà avanzata di 
pochi giorni , poiché può accadere anche la 
morte nelle prime ore, come 1' osservazione 
1' ha dimostrato , allora il Medico si può tro- 
vare nell' incertezza di adoprare o il metodo 
stimolante o il deprimente. Ma in questo caso 
potrà prendere nonna dai fenomeni, malgrado 
che questi possino essere fallaci, dalle cause 
precedenti alla comparsa della malattia, dal 
temperamento, dall' età , dal sesso , dal cli- 
ma , dalla stagione , da ciò che nuoce , e da 
ciò, che giova , criterio riconosciuto assai 
utile nello scuoprirc l' indole , e la natura 
delle malattie, e anco di questo se ne po- 
trà giovare il medico per conoscere l' indole 
del Colèra contagioso, e infine da quella pra- 
tica o tatto medico che possono acquistare 
quei Medici che sono nel caso di osservare 
questa malattia ■ 
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I diversi metodi di cura opposti fra di loro, 
i vari medicamenti, creduti specìfici nel Colè- 
ra contagioso , che sono nella classe degli 
stimolanti , o in quella dei controstimolanti , 
che in alcuni casi sono stati ritrovati effica- 
ci , e in altri assai nocivi , a segno tale che fi- 
no alcuni di questi sono stati proibiti di am- 
ministrarli , fanno evidentemente rilevare che 
quantunque il Colèra dominante sia prodot- 
to dal contagio , può essere quello di diver- 
sa natura , e indole ; come ce lo dimostra 
1' asserto di alcuni Medici , che hanno tro- 
vato vantaggioso il metodo stimolante, e di 
altri che 1' hanno ritrovato nocivo, e utile 
al contrario il controstimolante ■ 

Se quei Medici che hanno adoprati i varj me- 
todi di cura opposti riportano di avere salvati 
degli ammalati affetti dal Colèra contagioso, 
dimostra che nella quantità di quelli infetti da 
questa malattia si sono presentati certamente 
dei casi, nei quali era conveniente ora 1' uno, 
ora 1' altro metodo . E di fatti nelP invasio- 
ne della malattia , come pure quando man- 
tiene la natura ipostenica anche nel suo cor- 
so, il metodo di cura stimolante sarà quello 
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che sarà utile, e apporteranno grave danno 
i salassi , e quei rimedj dotati di positiva 
azione deprimente . 

Se poi dietro 1' azione deprimente del con- 
tagio si suscita il processo flogistico al tubo 
gastro-enterico , allora sarà utile il metodo 
di cura deprimente , e noeivo al contrario lo 
slimolante . Perciò si potrà facilmente com- 
prendere perchè nel Colèra contagioso si sono 
adoprati con vantaggio opposti melodi di ca- 
ra. Ma fa d'uopo ancora riflettere die siccome 
le malattie contagiose , come adiriamo di e;ià 
accennato, si mitigano, e cessano alcune volte 
apparentemente dietro qualche sensibile can- 
giamento nell' atmosfera, come il fatto di- 
mostra essere cosi successo nel Colèra domi- 
nante, che molte volte si è sopito, e poi di nuo- 
vo è ricomparso ; perciò chiunque potrà co- 
noscere che nella diminuzione della malattia, 
qualunque metodo di cura ( purché non sia 
uno di quegli eccedenti adoprato da un Medico 
fanatico di qualche teoria) sarà capace di su- 
perarla . Tal prova evidente ci porterà ad as- 
serire che la guarigione della malattia non ha 
un' assoluta e diretta dipendenza da quello, 
3 
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ina bensì dalla, diminuita attività del conta- 
gio in conseguenza del cangiamento sensibile 
dell' atmosfera, e forse ancora dal non ave- 
re più il tubo gastro-enterico quella disposi- 
zione a risentire l' influenza del contagio. 

1 Medici pertanto che si ritrovano ad os- 
servare questa malattia non debbono dedurre 
di avere ritrovati dei rimedj capaci di poterla 
superare, essendo che poi potranno rimanere 
delusi , allorché questa di nuovo tornerà a 
comparire . 

Non mi tratterrò a parlare dei mezzi sa- 
nitarj , che debbono usarsi con tutto il mag- 
giore rigore per impedire la propagazione 
del contagio del Colèra , né di quelle so- 
stanze che ci somministra la Chimica per in- 
debolire , e distruggere i contagi poiché 
molto è stato scritto sopra questi, e perciò 
non ripeterei se non quanto è stato detto 
da molti celebri Medici . 

Credo soltanto opportuno I' avvertire che 
tra le precauzioni, che si devono prendere per 
impedire la diffusione del contagio, e per in- 
debolire e abolire la sua attività non dub- 
biamo mai servirci del mezzo di fare brucia- 
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re lètti, coperte, vestiti ec, di quégli peri- 
ti dal Colèra contagioso , poiché questo sa- 
rebbe anzi un mezzo di diffondere il contagio, 
il q itale, come l'osservazione dimostra non ri- 
mane distrutto dalla forza del fuoco . È veto 
che diffondendosi nell'atmosfera perderà la sua 
attività , ma se però nel tempo della combu- 
stione sofferà un vento che Spinga il fumo de- 
gli oggetti bruciati insieme con il contagio 
in qualche altro luogo noti infetto, potrà es- 
sere la causa dell' iniezione . 

Malgrado che questo mezzo si possa fare 
eseguire in luoghi distanti dalle abitazioni, e 
quando soffia un vento contrario alla direzione 
di queste; non ostante non potendosi prevede- 
re il cangiamento improvviso del vento , can- 
giamento che di frequente succede, ne resulta 
che con la massima facilità si può diffondere 
il contagio verso 1 luoghi abitati, e rendere la 
combustione estremamente fatale ai medesimi; 
ed è perciò che sarà sempre cosa migliore di 
mettere sotto terra a una gran profondità i 
letti , i vestiti , e cose simili . 

Sembrerà inutile indicare questa precau- 
zione dopoché la Chimica ci ha fatte co- 
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noscere delle sostanze, che alte sono a distrug- 
gere i contagi, e l'avrei passala sotta silenzio, 
gè non avessi inteso che in qualche paese, sul 
falso sospetto ili un individuo creduto perito 
di Colèra contagioso, venisse bruciato il ca- 
davere , e tuttodì! che ad esso apparteneva . 

Questi mezzi non si sarebbero certamente 
usati , se fossero stati noti l' inconvenienti 
che ne potevano succedere, se veramente quel- 
I' infelice fosse perito di Colèra contagioso , 
e se avessero conosciute quelle sostanze, che 
capaci sono a distruggere i contagj . 

Accennerò ancora che fra le precauzioni, 
che si debbono prendere vi è quella , corno 
ho di già detto di sopra , di non lìdarsì del- 
la diminuzione , e della calma apparente del 
Colèra, e perciò trascurare c tralasciare quel- 
le regole sanitarie, che sono necessarie e indi- 
spensabili per prevenire questa malattìa : giac- 
ché il fatto sovente ci ha posto in chiara ve- 
duta che in alcuni tempi è diminuita, e quasi 
totalmente terminata, e che indi è di nuovo 
ricomparsa, e così è successo di altre malattie 
contagiose. Da questo si rileva che non si po- 
trà determinare il tempo che il contagio del 
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Colèra rimarrà in quelle parti dell' Europa , 
ove si è diffuso, dimodoché mi sembra priva 
di fondamento, c che possa arrecare del dan- 
no la massima di qualche Medico , che cre- 
de essere distrutto ogni germe quando siamo 
«erti et che almeno da sei settimane in poi 
« non vi sieno in paese individui affetti da 
« quello, e che il Governo ahbia fatto invì- 
« gilare quanto sia possibile per distruggere 
« ogni germe del contagio medesimo ne' luc- 
« ghi, ove sono stati individui ammalati >>. 

Or dunque come mai si può essere certi 
che solo sci settimane possono bastare per as- 
sicurare gli abitanti di un paese , ove non si 
ritrova più veruno attaccato dai Colèra con- 
tagioso, che non possa di nuovo comparire ? 

Non abbiamo esempj della peste e di al- 
tre malattie contagiose, che cessate totalmen- 
te sono ricomparse dopo lungo tempo? Non 
confidendum esse, dice Vanswieten, ti hnus 
allerve in quodam loco peste laboraveril ■ 
licet per plures septimanas postea nullum 
inali vestigium appareat (i) , 

Oper. rit SS. ,409. 

3' 
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Come maì si può essere eerti die in ignei 
lunghi, ove hanno aiutato persone infette sia 
totalmente distrutto il contagio ? 

Come mai potremo essere certi che il germe 
del contagio non esista più in alcuni di que- 
gli utensili che sono serviti per gli indivi- 
dui affetti dal Colèra contagioso ? Qiiamdiu. 
autem contagìum aliis corporibus adhterens 
manere possit , sic ut mordimi propagare 
aptitm sit non adeo certo determinari po- 
tasi (i). 

La vigilanza del Governo quantunque sem- 
pre tenda per la sicurezza , e felicità del 
popolo, non potrà rimanere delusa da uo- 
mini avari e mercenari , che per il vile 
interesse nascondono oggetti infetti dal con- 
tagio , e così essere causa che si manifesti 
di nuovo la malattia ? 

Dietro queste riflessioni mi sembra che non 
sì possa determinare il tempo quanto possa 
esistere il contagio del Colèra , essendo che 
molte sono le Città, e i paesi infetti . Anzi 
sono di opinione ( desiderando però d' ingan- 

(i) raiswiel. Opcr. cìl. SJ. ti. 
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narmi per il bene nostro ) che se non si use- 
ranno tutte le più possibili, e rigorose pre- 
cauzioni per togliere il commercio tra i luo- 
ghi infetti , ed i sani , c non si procurerà 
d'insistere in queste, non trascurando nep- 
pure di adoprare quelle sostanze , ormai di 
già note a tutti i Medici , per indebolire e 
distruggere il contagio del Colèra , potreb- 
be naturalizzarsi in Europa . In fatti 1' os- 
servazione ci dimostra essere F istesso avve- 
nuto di altre malattie contagiose ; e che 
in alcune stagioni il Colèra si ammansirà , 
ed anche apparentemente cesserà , ripren- 
dendo poi in altre la sua forza, come suc- 
cede del vajuolo, dei morbilli, della scar- 
lattina ec. 

Con molta facilità si potrà conoscere , die- 
tro i principi " a me stabiliti intomo alla na- 
tura c indole del contagio del Colèra, e agli 
effetti diversi che da questo accadono nel corpo 
umano , quale dovrà essere il metodo cura- 
tivo da adoprarsi in quelli che possono rima- 
nere attaccati da questa malattia . 

L' uso della tintura tebaica da darsi epi- 
craticamente , mescolata con qualche acqua 
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spiritosa aromatica -, le frizioni sopra tutta 
la superficie della ma celi ina con etere solfo- 
rico alkoolmato , u con alkonl canforato \ 
l' applicai ione ili ammoniaca alle narici, ed i 
bagni assai caldi, qualora lo stalo dell'am- 
malato lo permetta ; i ciisterj di decozioni 
di erhe aromatiche, e altri medicamenti di 
simile Datura, saranno i rimedj da adoprarsi 
nel principio della malattia . Si dovrà inol- 
tre continuare l'uso di questi medicamenti, 
qualora si possa credere che la malattia man- 
tenga T ìndole ipostenica, e di più allora SÌ 
potranno applicare vescicanti al Iiasso ven- 
tre , come pure agli arti superiori , e infe- 
riori , non omettendo ancora di dare un po- 
co di vino generoso , dei brodi sostanziosi 
di carne, della gelatina, e qualunque altra 
sostanza mollo nutriente a piacimento degli 
ammalati . 

Se poi noi avremo dei dati che dietro 
1' azione deprimente del contagio si sia for- 
mata la fiogosi nel tubo gastro-enterico, fa 
d' uopo allora ricorrere ai salassi generali < 
all' applicazione delle sanguisughe al basso 
ventre , o ai vasi emorroidali , e il Medico si 
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dovrà regolare nell' adoprare questo soccor- 
so secondo il temperamento, I' età, il sesso, 
e secondo la maggiore , o minore intensità 
dei fenomeni morbosi che compariscono . 
L' uso delle bevande diacciate, fomentazioni 
ammollienti al basso ventre, brodi di polli, 
e di animali molto giovani saranno i soccorsi 
necessarj '' a adoprarsi ; e in questo caso si 
potrà usare anche a piccole riprese o il calo- 
melano , o I' ossido di bismuto , o il sotto 
carbonato di magnesia . 

È necessario insistere in questo metodo , e 
non lasciarsi illudere nè dal continuare la 
malattia, nè dal comparire sintomi che de- 
notino prostrazione di forze ; poiché nel primo 
caso ci è nòto che quando si è sviluppato 
il processo flogistico, deve fare un corso ne- 
cessario; nel secondo caso poi l' osservazio- 
ne fà conoscere che specialmente nella llogosi 
del tubo intestinale comparisce una illusoria , 
o apparente debolezza, che non deve allonta- 
nare il Medico dall' adonrare il metodo anti- 
flogistico. 

Allorché poi tutto 1' ambito* del corpo do- 
venta freddo, che compariscono dei sudori 
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parimenti freddi, che le dcjezioni sono feti-* 
de, - nerastre e molto liquide, che i dolori 
al basso ventre si mitigano, o cessano im- 
provvisamente, che la pelle della faccia di- 
venta rugosa , che comparisce un cerchio 
livido sotto le palpebre, che gli ocelli s' in- 
fossano , che i polsi viepiù divengono esili, c 
intermittenti , e infine che succede 1' aboli- 
zione delle sensazioni tanto esterne, quanto 
interne, sono allora tutti sintomi indicanti 
che la flogosi del ventricolo , e degl' inte- 
stini è passata all'esito il più fatale, cioè 
alla gangrena, che molte volte è slata osser- 
vata dai Medici nelle sezioni dei cadaveri di 
quelli periti dal Colèra contagioso. In questo 
stato 1' arte Medica non ha che deboli risor- 
se, ed è inevitabile il termine funesto. 

Se queste riflessioni fatte sul Colèra conta- 
gioso non meriteranno l'approvazione di co- 
loro , che pretendono di disprezzare e di cri- 
ticare tutto quello , che vien detto in Me- 
dicina, e nelle scienze che formano il di lei 
fondamento, senza però far conoscere che su- 
perficialmente il loro modo di pensare in rap- 
porto alle medesime, onde non esporre proba- 



Digilized by Google 



43 

talmente se stessi alle severe indagini della 
Critica; sono persuaso perù che non saran- 
no disprezzate da quelli, i quali chiaramen- 
te e dottamente conoscono che il line di 
qualunque esercente la scienza Medica, è quel- 
lo di essere utile alla misera e languente 
umanità ■ 
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